
Preghiamo insieme ogni giorno
Anche tu, Gesù, domandi a noi, di restare svegli 

e di tenerci pronti per cogliere i segni.
I tuoi segni si trovano nella storia di tutti giorni.

Quando vediamo che marito e moglie 
non si rispettano più,

vuol dire che il matrimonio è in pericolo.
Quando vediamo che le nostre giornate sono tristi,

vuol dire che ci stiamo lasciando andare.
Quando non ricerchiamo momenti di silenzio,

di preghiera, di ricarica dell’anima,
vuol dire che il nostro cuore sta inaridendo.

Quando non riusciamo mai a fermare il cervello
che sembra un fiume di pensieri in piena,

vuol dire che abbiamo bisogno di un ritiro.
Quando il nostro corpo si ribella,

forse la nostra vita interiore sta soffrendo.
Quando nostro figlio urla sempre e non è capace 

di relazionarsi con noi o con altri compagni,
vuol dire che ci sta dicendo che ha un problema.

Tu, Gesù, ci domandi di restare svegli e di 
tenerci pronti per cogliere i segni di una 

speranza mai estinta, di una luce che brilla 
anche nelle situazioni più disperate.

A noi essere gli scopritori dei tuoi segni.
A noi essere i testimoni del tuo grande amore.

Amen.

I  Avvento Anno A

(lunedì)               Dal libro del profeta Malachia

Messaggio che Isaìa, figlio di Amoz, ricevette in 
visione su Giuda e su Gerusalemme. Alla fine dei 
giorni, il monte del tempio del Signore sarà saldo 
sulla cima dei monti e s’innalzerà sopra i colli, e 
ad esso affluiranno tutte le genti. Verranno molti 
popoli e diranno: «Venite, saliamo sul monte del 
Signore, al tempio del Dio di Giacobbe, perché 
ci insegni le sue vie e possiamo camminare per i 
suoi sentieri». Poiché da Sion uscirà la legge e 
da Gerusalemme la parola del Signore. Egli sarà 
giudice fra le genti e arbitro fra molti popoli. 
Spezzeranno le loro spade e ne faranno aratri, delle 
loro lance faranno falci; una nazione non alzerà più 
la spada contro un’altra nazione, non impareranno 
più l’arte della guerra. Casa di Giacobbe, venite, 
camminiamo nella luce del Signore. 

Vegliate !

(venedì) Parliamone insieme
Il profeta Malachia ci invita e trasformare le spade 
in aratri. Che cosa vuole dirci?
_______________________________________
_______________________________________
_______________________________________

San Paolo dice di non compiere le nostre opere 
nelle tenebre. Se facciamo qualcosa di nascosto, 
questo che cosa sta ad indicare?
_______________________________________
_______________________________________

A volte ci capitano avvenimenti imprevisti, 
che non ci aspettavamo. Raccontane qualcuno 
capitato a te.
_______________________________________
_______________________________________
_______________________________________
_______________________________________
_______________________________________
_______________________________________
_______________________________________

Vegliare non significa non dormire... Cosa vuole 
dirci Gesù con questa parola?
_______________________________________
_______________________________________
_______________________________________
_______________________________________
_______________________________________
_______________________________________
_______________________________________

Dalla
Chiesa 

alla 
Casa

Appuntamenti in Parrocchia



(martedì) RILEGGIAMO IL VANGELO
Dal vangelo secondo Matteo
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Come furono i giorni di Noè, così sarà la venuta 
del Figlio dell’uomo. Infatti, come nei giorni che 
precedettero il diluvio mangiavano e bevevano, 
prendevano moglie e prendevano marito, fino al 
giorno in cui Noè entrò nell’arca, e non si accor-
sero di nulla finché venne il diluvio e travolse tut-
ti: così sarà anche la venuta del Figlio dell’uomo. 
Allora due uomini saranno nel campo: uno verrà 
portato via e l’altro lasciato. Due donne macin-
eranno alla mola: una verrà portata via e l’altra 
lasciata. Vegliate dunque, perché non sapete in 
quale giorno il Signore vostro verrà. Cercate di ca-
pire questo: se il padrone di casa sapesse a quale 
ora della notte viene il ladro, veglierebbe e non 
si lascerebbe scassinare la casa. Perciò anche voi 
tenetevi pronti perché, nell’ora che non immagi-
nate, viene il Figlio dell’uomo».

NELLA II LETTURA SAN PAOLO DICEVA
 Fratelli, questo voi farete, consapevoli del 
momento: è ormai tempo di svegliarvi dal sonno, 
perché adesso la nostra salvezza è più vicina di 
quando diventammo credenti. La notte è avanzata, 
il giorno è vicino. Perciò gettiamo via le opere 
delle tenebre e indossiamo le armi della luce. 
Comportiamoci onestamente, come in pieno 
giorno: non in mezzo a orge e ubriachezze, non 
fra lussurie e impurità, non in litigi e gelosie. 
Rivestitevi invece del Signore Gesù Cristo.

(giovedì) Crucipuzzle(mercoledì)  Una storia quasi vera
Nel suo studio il vecchio vescovo sta riordinando 

le sue cose prima del riposo. Sente bussare alla 
porta: è la morte. Si alza e le va rispettosamente 
incontro, come è solito fare con ogni persona 
che vada da lui in udienza. Le dice: “A dire il 
vero non ti aspettavo questa sera; comunque sì 
la benvenuta”. La morte si meraviglia: questo 
uomo non ha paura, non supplica, non ha nulla 
da chiedere; con titubanza avanza verso di lui. 
Dalla torre della cattedrale scoccano le ventitré. La 
morte si ferma di scatto e controlla il suo orologio. 
Confusa e incredula si scusa col vescovo: “Non mi 
è mai capitato di arrivare con un’ora di anticipo; 
tornerò fra un’ora, l’appuntamento è stabilito per 
la mezzanotte”. Il vescovo la prega di fermarsi e, 
visto che ormai è lì, dichiara la sua disponibilità a 
partire in anticipo. La morte afferma che non può; 
ha ordini tassativi. Allora lui propone di trascorrere 
l’ora giocando una partita a scacchi, visto che non 
ha nulla da preparare per il viaggio eterno, avendo 
cercato di provvedervi, giorno dopo giorno, da 
moltissimo tempo. È una partita equilibrata, ma 
alla fine il vescovo, con una mossa pensata ed 
astuta, dà scacco matto alla morte che, rassegnata 
sorride e allarga le braccia in segno di resa. Dalla 
torre della cattedrale scoccano le ventiquattro. I 
due personaggi si alzano e sotto braccio, come due 
buoni amici, escono dalla porta dello studio.

Da ora in poi mi impegno a:
A salutare Dio prima di andare a dormire

CERCA QUESTE PAROLE
Malachia - Spade - Aratri - Lance - Falci 

Ubriachezze - Litigi - Gelosie - Mangiavano 
Bevevano - Vegliate - Ladro - Scassinare

(mercoledì) Dicono i Saggi
Se oggi non sappiamo attendere più, è perché 
siamo a corto di speranza (Mons. Bello)
Attendere: infinito del verbo amare (Mons. Bello)
Cosa vuol dire vegliare? Non è stare attenti al 
pericolo, vuol dire essere positivi, svegli (don 
Oreste Benzi)


